
  

   

 

 

DECRETO N. 1669 Del 29/01/2024 

Identificativo Atto n. 11 

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, LAVORO 

Oggetto 

APPROVAZIONE DELL’ELENCO DEI BENEFICIARI DI DOTE SCUOLA – COMPONENTE BUONO SCUOLA, 

ANNO SCOLASTICO 2023/2024. CONTESTUALE IMPEGNO DELLA SOMMA DI EURO 27.833.289,00 A 

FAVORE DI EDENRED ITALIA SRL. 

 

 

L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante

 



 
 

   

 

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 

VISTE: 

• la legge n. 62 del 10 marzo 2000 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul Diritto allo Studio 

e all’Istruzione”; 

• la legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del Sistema nazionale di Istruzione e Formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

RICHIAMATE: 

• la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul Sistema educativo di Istruzione e Formazione 

della Regione Lombardia” ed, in particolare, l’articolo 8 “Interventi per l’accesso e la libertà di 

scelta educativa delle famiglie”, così come riformulato dalla legge regionale n. 30/2015, che 

prevede per Regione Lombardia la facoltà – anche al fine di rimuovere gli ostacoli di ordine 

economico che impediscono l’accesso e la libera scelta dei Percorsi educativi nonché di 

facilitare la permanenza nel Sistema educativo – di attribuire buoni e contributi, anche per servizi, 

agli studenti frequentanti le Istituzioni scolastiche e formative del Sistema educativo di Istruzione 

e Formazione, a seguito di domanda delle famiglie; 

• la DGR n. 236 del 3 maggio 2023 “Programmazione del Sistema regionale Dote Scuola, 

componenti: Buono Scuola (anno scolastico 2023/2024); Sostegno Disabili (anno scolastico 

2023/2024); Materiale Didattico (anno scolastico e formativo 2023/2024) e Borse di Studio statali 

(anno scolastico 2022/2023); Merito (anno scolastico e formativo 2022/2023)”, con cui è stata 

approvata la programmazione di Dote Scuola, articolata nelle diverse componenti, tra cui Dote 

Scuola – componente Buono Scuola, consistente in un contributo finalizzato a sostenere la spesa 

delle famiglie degli studenti che frequentano una Scuola paritaria o statale che preveda una 

retta di iscrizione e frequenza per i Percorsi di Istruzione; 

DATO ATTO che la citata DGR n. 236/2023 definisce gli elementi essenziali delle singole misure 

(destinatari, situazione economica della famiglia, valore corrispondente del contributo, modalità di 

assegnazione, risorse disponibili) e demanda a successivi provvedimenti la definizione delle modalità 

operative per la presentazione delle domande e per l’assegnazione dei contributi; 

RICHIAMATO il DDS n. 17346 del 7 novembre 2023, con cui, in applicazione della DGR n. 236/2023, è 

stato approvato l’Avviso pubblico, contenente le modalità operative ed i termini per la 

presentazione delle domande da parte delle famiglie nonché la determinazione del valore del 

contributo, in relazione alla fascia di reddito ed alla Scuola frequentata; 

DATO ATTO che l’istruttoria svolta dalla competente Struttura, tendente ad accertare, ai sensi del 

citato Avviso pubblico, ha verificato che le domande di contributo sono ammissibili in quanto 

presentate: 

• da soggetti in possesso dei requisiti previsti; 

• nelle modalità previste e nei termini prescritti; 

RILEVATO che, in esito alla sopra richiamata istruttoria per il contributo Dote Scuola – componente 

Buono Scuola (anno scolastico 2023/2024) risultano: 

• pervenute n. 22.605 domande, per n. 27.891 studenti; 

• formalmente ammissibili al contributo n. 27.891 studenti; 

DETERMINATO, in relazione alle prescrizioni dell’Avviso pubblico di cui al decreto n. 17346/2023, il 

valore del contributo assegnabile a ciascuno degli studenti ammessi; 

DATO ATTO che n. 8 Istituzioni scolastiche hanno comunicato alla Struttura Istruzione e Diritto allo 

Studio, come da documentazione agli atti, importi delle rette richieste alle famiglie inferiori al valore 



 
 

   

 

del Buono Scuola assegnabile a ciascuno studente; 

RITENUTO, pertanto, di adeguare il valore del contributo assegnato a n. 328 studenti frequentanti le 

sopra richiamate 8 Istituzioni scolastiche e beneficiari del contributo Dote Scuola – componente 

Buono Scuola (anno scolastico 2023/2024), come riportato nell’Allegato A, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

PRESO ATTO che n. 3 studenti hanno rinunciato al contributo, come da documentazione agli atti 

della Struttura Istruzione e Diritto allo Studio; 

RILEVATO altresì che: 

• le risorse previste dalla DGR n. 236/2023 per il contributo Dote Scuola – componente Buono 

Scuola, anno scolastico 2023/2024, ammontano ad euro 24.000.000,00 e, con legge regionale n. 

11 del 29 dicembre 2023, sono state integrate con ulteriori euro 4.000.000,00; 

• conseguentemente, lo stanziamento complessivamente disponibile ammonta ad euro 

28.000.000,00, a valere sul capitolo 4.07.104.5315 dell'esercizio finanziario 2024; 

• in esito all’istruttoria, il corrispettivo spettante alle domande ammissibili ammonta ad euro 

27.833.289,00; 

RICHIAMATO il decreto n. 10214 del 13 luglio 2022 “GECA 3/2022 – Approvazione degli atti di 

svolgimento della procedura aperta per l’appalto del servizio di assistenza tecnica per l’erogazione, 

il monitoraggio e la rendicontazione dei titoli di assegnazione della Dote Scuola per gli anni scolastici 

2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025. Aggiudicazione in favore di EDENRED ITALIA SRL con sede in 

Milano, assunzione impegno di spesa e accantonamento incentivi di cui all’articolo 113 del D.Lgs. n. 

50/2016. Codice CIG 9147753495” ed il relativo Contratto di appalto, sottoscritto in data 5 ottobre 

2022 (Repertorio N. 4542/UR); 

RITENUTO, pertanto, di approvare l’elenco dei n. 27.891 studenti, di cui n. 27.888 beneficiari del 

contributo Dote Scuola – componente Buono Scuola (anno scolastico 2023/2024), di cui all’allegato 

A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, assumendo il relativo impegno di 

spesa di euro 27.833.289,00, a favore di EDENRED ITALIA SRL; 

ACCERTATO che il suddetto importo trova copertura sul capitolo 4.07.104.5315 Contributi alle famiglie 

per l'accesso e la libera scelta dei Percorsi educativi del corrente esercizio, che presenta la 

necessaria disponibilità di competenza e di cassa; 

RITENUTO altresì, di demandare ad EDENRED ITALIA SRL, Soggetto affidatario del servizio, la messa a 

disposizione del contributo Dote Scuola – componente Buono Scuola (anno scolastico 2023/2024), 

a favore di ciascun beneficiario, di cui all’Allegato A, per la somma ivi indicata e secondo le 

modalità previste dal contratto n. 4542/UR, mediante emissione di buono digitale, che contribuisce 

alle spese per la retta scolastica, precisando che tale buono acquisto è spendibile, entro la 

scadenza del 30 giugno 2024, presso l’Istituzione scolastica in cui lo studente terminerà l'anno 

scolastico 2023/2024; 

VISTI: 

• il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla 

libera circolazione di tali dati, e che abroga la direttiva 1995/46/CE “Regolamento Generale sulla 

protezione dei dati” ed, in particolare, l’articolo 5, paragrafo 1, lettera c), che stabilisce il 

principio di minimizzazione dei dati, secondo il quale i dati personali debbono esser adeguati, 

pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati; 

• il DLgs n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e smi ed, in 

particolare, l’articolo 2-ter, commi 1 e 3, che stabilisce che i soggetti pubblici possono diffondere 

dati personali solo se tale operazione è prevista da una norma di legge o, nei casi previsti dalla 

legge, da una norma di regolamento, nel rispetto – in ogni caso – dei principi in materia di 



 
 

   

 

protezione dei dati, fra cui quello di minimizzazione di cui al citato Regolamento (UE) 2016/679; 

• il DLgs n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ed, in particolare, l’articolo 26, comma 4, che prevede il divieto di 

pubblicazione per finalità di trasparenza dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie 

dei provvedimenti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici di importo superiore a mille euro nel corso dell’anno solare nonché degli elenchi dei 

relativi destinatari, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative alla situazione di 

disagio economico-sociale degli interessati ovvero al loro stato di salute; 

• il provvedimento generale del Garante per la Protezione dei Dati Personali n. 243 del 15 agosto 

2014 “Linee guida in materia trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 

amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e 

da altri Enti obbligati”, che ha statuito la non coerenza ai principi di necessità, pertinenza e non 

eccedenza della diffusione dei dati afferenti all’indicazione di analitiche situazioni reddituali o 

condizioni di bisogno dei destinatari dei provvedimenti; 

CONSIDERATO che, sulla base dei principi e delle disposizioni della citata normativa comunitaria e 

nazionale, i dati identificativi dei soggetti beneficiari della Dote di cui al presente provvedimento 

rientrano nelle specifiche tipologie di divieto di diffusione per finalità di trasparenza; 

DATO ATTO che è stata predisposta specifica Data Protection Impact Assessment (DPIA), agli atti 

della Struttura competente; 

PRECISATO che la scadenza dell’obbligazione (di cui all’articolo 14, comma 2, lettera c, del 

Regolamento di contabilità) coincide con il momento dell’emissione del buono, che è 

immediatamente utilizzabile dai beneficiari; 

VISTO il decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

ATTESTATA la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel principio della competenza 

finanziaria potenziato di cui al precitato DLgs n. 118/2011 delle obbligazioni giuridiche assunte con il 

presente atto, la cui esigibilità è accertata nell’esercizio finanziario indicato negli allegati parte 

integrante; 

VERIFICATO che la spesa oggetto del presente atto rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 3 

della legge n. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari) e che sono stati assolti tutti gli obblighi previsti 

dalla richiamata disposizione; 

DATO ATTO che: 

• la tipologia di spesa oggetto del presente atto non prevede l’attribuzione del CUP; 

• il presente decreto è adottato nel rispetto dei termini previsti dal DDS n. 17346/2023; 

RICHIAMATI: 

• la DGR n. 1720 approvata nella seduta del 28 dicembre 2023, recante “Approvazione del 

documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2024-2026 – Piano di 

alienazione e valorizzazione degli immobili regionali per l’anno 2024 – Piano di studi e ricerche 

2024-2026 – Programmi pluriennali delle attività degli Enti e delle Società in house – Prospetti per 

il raccordo Bilancio regionale e Piani attività Enti e Società – Prospetti per il consolidamento dei 

conti del Bilancio regionale e degli Enti dipendenti“; 

• la legge regionale n. 11 del 29 dicembre 2023, “Bilancio di previsione 2024-2026”; 

• il decreto del Segretario Generale n. 20872 del 29 dicembre 2023, “Bilancio finanziario gestionale 

2024-2026”; 

RICHIAMATA inoltre la legge regionale. n. 20/2008 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 



 
 

   

 

organizzazione e personale” ed i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura ed, in particolare: 

• DGR n. 546 del 3 luglio 2023, “VIII Provvedimento Organizzativo 2023” di modifica degli assetti 

organizzativi, che ha istituito la Struttura Istruzione e Diritto allo Studio, indicando, tra le sue 

competenze, “Gestione del sistema dotale e degli strumenti di supporto alla parità educativa 

ed al Diritto allo Studio”; 

• la DGR n. 628 del 13 luglio 2023, “IX Provvedimento Organizzativo 2023”, con la quale è stata 

individuata, tra gli altri, la responsabile della Struttura Istruzione e Diritto allo Studio; 

DATO ATTO che, conseguentemente, il presente provvedimento rientra tra le competenze della 

Struttura Istruzione e Diritto allo Studio; 

 

 

DECRETA 

 

 

1. di ammettere, in esito dell’istruttoria, le domande riguardanti i n. 27.891 richiedenti del contributo 

Dote Scuola – componente Buono Scuola (anno scolastico 2023/2024), di cui all’allegato A, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di accogliere la rinuncia al contributo da parte di n. 3 studenti;  

3. di assegnare, in relazione alle prescrizioni dell’Avviso pubblico di cui al decreto n. 17346/2023, il 

valore del contributo a ciascuno degli studenti ammessi, come determinato dall’Allegato A, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un importo complessivo di euro 

27.833.289,00; 

4. di assumere, conseguentemente, il relativo impegno di spesa di euro 27.833.289,00, a favore di 

EDENRED ITALIA SRL; 

5. di approvare le scritture contabili indicate nell’allegato contabile parte integrante al seguente 

atto; 

6. di demandare ad EDENRED ITALIA SRL la messa a disposizione del contributo Dote Scuola – 

componente Buono Scuola (anno scolastico 2023/2024), ai 27.888 studenti beneficiari di cui 

all’Allegato A, per la somma ivi indicata e secondo le modalità previste dal contratto n. 4542/UR, 

mediante emissione di buono digitale, che contribuisce alle spese per la retta scolastica, 

precisando che tale buono-acquisto è spendibile, entro la scadenza del 30 giugno 2024, presso 

l’Istituzione scolastica in cui lo studente terminerà l'anno scolastico 2023/2024; 

7. di stabilire altresì che EDENRED ITALIA SRL invii ai soggetti beneficiari, secondo le modalità 

concordate, puntuale e tempestiva comunicazione della disponibilità dei buoni; 

8. di dichiarare, ai sensi del DLgs n. 118/2011, che le somme impegnate e non liquidate con il 

presente atto saranno successivamente liquidate nel rispetto del principio della competenza 

finanziaria potenziato di cui al DPCM del 28 dicembre 2011, con le modalità previste per le 

singole tipologie di spesa; 

9. di dichiarare altresì che la spesa oggetto del presente provvedimento rientra nell’ambito di 

applicazione dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari) e che sono 

stati assolti tutti gli obblighi previsti dalla richiamata disposizione; 

10. di pubblicare il presente provvedimento – ad esclusione dell’Allegato A, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, per le motivazioni indicate in premessa – sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale di Regione Lombardia 



 
 

   

 

www.regione.lombardia.it; 

11. di informare con comunicazione personale tutti i soggetti richiedenti degli esiti dell'istruttoria; 

12. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli 

26 e 27 del DLgs n. 33/2013. 

 

 

         Il Dirigente 
 MARINA COLOMBO 
  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

http://www.regione.lombardia.it/

